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SPAzio 1929

Ricamatrici della realtà,
il finissagedellamostra
zxy Oggi alle 18 allo Spazio 1929 di
Lugano (viaCiseri 3) si tiene il finis-
sage dellamostra «Ricamatrici del-
la realtà», un progetto itinerante
che si basa sullo scambio artistico
tra diverse donne provenienti da
Beirut, Il Cairo, Casablanca,Marra-
kech e da Rabat e il duo formato da
Abdelaziz Zerrou e Aglaia Haritz.
Oggetti prelevati dalla realtà, testi
letterari, immagini contemporanee
e appartenenti alla tradizione loca-
le – sui quali le donne sonochiama-
te ad intervenire con il ricamo – di-
ventano i mezzi attraverso cui
esprimere tematiche quali l’appar-
tenenza, la tradizione e la sessuali-
tà.Per l’occasionevieneproiettato il
video «Carole, Souad, Solange, Fa-
tiha» (inaraboe franceseconsotto-
titoli in italiano). L’evento è pro-
mosso in collaborazione con il Film
FestivalDirittiUmanidi Lugano.

domAni

Esperienze sociali
inpiazzaDante
zxyCondividereunminutodicontat-
tovisivocondegli estranei,unespe-
rimento sociale che avrà luogo do-
mani, dalle 14, in piazza Dante a
Lugano. L’iniziativa è promossa
nell’ambito del «The World’s Big-
gestEyeContactExperiment2016»,
evento coordinato da «The Libera-
tors International» in città di tutto il
mondo allo scopo di creare un vi-
deo-messaggio globaledi pace.

AggreSSione

ScagionatiAidaYespica
e il compagno luganese
zxy Fermati dalla polizia di Miami lo
scorsoagostoperchéaccusatidiag-
gressioneaidannidiunaconoscen-
te, Aida Yespica e il suo fidanzato,
un trentaquattrenne italiano che
gestisce un bar a Massagno, sono
stati scagionati. Lo ha reso noto il
loro avvocato difensore Roy Bay,
che su Tio.ch ha spiegato che «alla
luce delle risultanze istruttorie
emerse in corso di causa, le accuse
sono risultate infondate e inveritie-
re».Quella cheera statadenunciata
come un’aggressione sarebbe inve-
ce stato un acceso litigio tra la nota
showgirl venezuelana e una sua
amica.

davesco no alla ricusa del perito
Il Tribunale federaleha respinto il ricorsodelproprietariodel terreno franato
Sono terminatinei giorni scorsi i lavoridefinitividimessa in sicurezzadell’area
zxy Il Tribunale federale ha definiti-
vamente respinto la richiesta di ri-
cusa del perito che ha redatto la pe-
rizia sulla frana di Davesco del no-
vembre 2014, (costata la vita a due
donne), inoltrata dal proprietario
del terreno su cui sorgeva la palazzi-
na crollata.
Subito dopo i fatti, il Ministero pub-
blico aveva aperto un procedimen-
to penale a carico di ignoti per omi-
cidio colposo, lesioni colpose sem-
plici e gravi, franamento e violazio-
ne delle regole dell’arte edilizia, no-
minando l’ingegner Rinaldo Passe-
ra quale perito giudiziario, incari-
candolodi stabilire le causedel sini-
stro.
La perizia aveva evidenziato errori
nella progettazione del muro eretto
a monte del terreno franato, che
aveva ceduto crollando a valle a se-
guitodelle abbondanti precipitazio-
ni. Per Passera, il manufatto avreb-
be dovuto venir ancorato alla roccia
sottostante e non, come invece era
stato fatto, alle fondamenta dello
stabile situato sopra il pendio.
Nel maggio 2015, dopo la divulga-
zione via stampa di notizie relative
all’apertura di un contenzioso fra la
Città e il proprietario del terreno
sullemodalità dimessa in sicurezza
del fondo, il privato aveva segnalato
la situazione agli inquirenti, chie-
dendo la ricusa dell’ingegnere sia
per una violazione del segreto d’uf-
ficio sia per il conflitto di interessi
generato dal suo doppio ruolo di
perito e di consulente per la Città.
Sulla violazionedel segretod’ufficio
il procuratore generale ha poi de-
cretato un non luogo a procedere,
escludendo il coinvolgimento
dell’ingegnere e del geologo nella
divulgazione delle informazioni ai
media. La domanda di ricusazione
ha invece proseguito fino alla Corte
dei reclami penali, che l’ha ritenuta
irricevibile perché tardiva: era infat-
ti stata presentata nel maggio 2015,
mentre la nomina del perito risaliva
all’autunno 2014.
Il proprietario si è quindi rivolto al
Tribunale federale, facendo leva sul
fatto di aver presentato la richiesta
di ricusa nel momento in cui –
nell’ambito del mandato conferito
all’ingegnere dalla Città – è sorto un
contenzioso di natura amministra-
tiva tra lui e il Municipio. Questi
contrasti tra le parti sarebbero ini-
ziati nei mesi di maggio e giugno
2015. Il ricorrente – si legge nella
sentenza del Tribunale federale
pubblicata ieri – sostiene di avere
appreso solo in tali circostanze che
l’incarico conferito all’esperto
dall’Esecutivo non sarebbe stato
circoscritto alla determinazione
dellemisureper lamessa in sicurez-
zadel terreno franato,ma si sarebbe

esteso all’accertamento di eventuali
responsabilità. Accertamento che
haappunto individuatonel proprie-
tario la responsabilità riguardante
l’ancoraggio delmuro.
In conclusione, secondo il Tribuna-
le federale, il ricorso deve essere re-
spinto perché il ricorrente «non sol-
leva, né rende verosimili manche-
volezze del perito tali da fare sorge-
re un dubbio di parzialità nei suoi
confronti. Né costituisce un motivo
oggettivo per permettere di sospet-
tarne la prevenzione il fatto che il

procedimento penale per violazio-
ne del segreto d’ufficio è stato aper-
to dal Ministero pubblico (anche)
su segnalazione del ricorrente me-
desimo».
Intanto negli scorsi giorni sono ter-
minati i lavori di messa in sicurezza
definitiva della zona. Qualchemese
fa il Municipio aveva rilasciato la li-
cenza edilizia al proprietario, che si
assumerà i costi dell’opera. Il capi-
tolo dellamessa in sicurezza èquin-
di concluso, resta ancora pendente
quello penale. g.rec

drAmmA il crollo del 2014 era costato la vita a due donne. (Foto Keystone)

AeroPorto

a fare l’audit ci pensa la Città
zxy La città di Lugano metterà a disposizione il suo servizio di revisione interno per
verificare i disagi segnalati da una parte del personale di Lugano Airport. L’audit
vuole analizzare la gestione delle risorse umane della società. «Lugano Airport –
spiega l’esecutivo – sta attraversando una fase importante della sua evoluzione,
caratterizzata positivamente dalla prima chiusura in attivo (...). gli sforzi per uscire
dalle cifre rosse hanno comportato una revisione delle modalità operative e una
diversa gestione del personale, con richieste di maggior flessibilità e un nuovo
contratto collettivo». Un approfondimento che «farà bene allo stesso aeroporto».
L’esecutivo conferma la volontà di consolidare lo scalo in due fasi: acquisendo
terreni e potendo usufruire dei due hangar in zona tennis e poi realizzando la nuova
aerostazione e valutando l’entrata nella società dei privati.

teLeriScALdAmento

Nuovo impianto
inaugurato
ancheall’Italiano
zxyDopoquellodiViganelloequel-
lo del rione Madonnetta, le AIL
hanno inaugurato il nuovo im-
pianto di teleriscaldamento
dell’Ospedale italiano, realizzato
in collaborazione con l’Enteospe-
dalierocantonale.L’impiantopro-
duce sia energia che calore ed è in
grado di coprire non solo i fabbi-
sogni dell’Italianoma è predispo-
sto per ampliare la rete agli stabili
della zona. Produce elettricità
equivalente al fabbisogno di 165
economie domestiche. Nella foto
da sinistra: Mathieu Moggi, re-
sponsabileenergie termicheerin-
novabili AIL SA; Marco Puffi, re-
sponsabile servizio tecnico, sicu-
rezza e progetti dell’OR; Franco
Voci, caposettore venditaAIL.

Porto Ceresio
Banconota falsa,
condanna vera
zxy Tra un grado e l’altro di giudizio è
cambiata di 360 gradi la strategia di-
fensiva. È accaduto nel processo
d’appello a Milano a carico di un 38.
enne di Porto Ceresio, condannato a
un annodi reclusione e a 200 euro di
multa per il reato di spendita e intro-
duzionenello Statodi banconote fal-
sificate. Sei anni fa l’uomo aveva pa-
gato con una banconota da 100 euro
due caffè e un pacchetto di sigarette
al bar della stazionedi PortoCeresio.
La banconota era risultata falsa. Il
cliente ha però preteso tramite il suo
legale di sostenere, in primo grado,
che la banconota fosse così mala-
mente contraffatta, che la non puni-
bilità per lui era cosa più che eviden-
te. In appello invece l’avvocatoha so-
stenutoche il suoclientenonsapesse
di aver inmano soldi falsi. Un drasti-
co cambio di strategia difensiva, che
all’imputato non ha portato ad altro
senonalla condanna. e.d.m.

Manno «dare»,
un’associazione
per i profughi
zxy È stata costituita, martedì 25 otto-
bre, aManno l’associazione «DaRe -
Diritto a restare».
L’assembleacostitutivahaapprovato
gli statuti e provveduto a eleggere il
comitato, composto da nove perso-
ne. Presidente è Lara Robbiani To-
gninadiManno(promotricedelpro-
getto), ad affiancarla in veste di vice-
presidente Martina Malacrida di
Bellinzona, cassiera è Marina Gam-
badiCureglia.
Gli altri membri del comitato sono
Nathalie Rossi, Carlo Zoppi, Mattia
Passardi,HeleneGajac,MarleneBu-
cher eRobertaMoriani.
L’associazione raccoglie, seleziona e
smista vestiti, scarpe, coperte, sacchi
a pelo, articoli per l’igiene personale
e altro da distribuire agli ospiti dei
centri di accoglienza per profughi a
Milano, Como e in Ticino. Ulteriori
informazioni telefonandoalnumero
079.567.64.57.

zxy Al motto di «Alea
iacta est» il 10 gennaio
del 49 a.C. Caio Giulio
Cesare attraversava il
Rubicone. Con la stessa
perentorietà de «Il da-
do è tratto» di imperia-
le memoria, il capo del
Dipartimento del terri-
torio ha confermato
mercoledì di voler evi-

tare il doppio attraversamento del meno
nobile Vedeggio, attualmente previsto dal
progetto della circonvallazione Agno-Biog-
gio. Tale conferma è giunta nell’ambito di
un dibattito radiofonico in cui ha motivato
tale decisione con l’aver trovato, ma meglio
sarebbe dire ereditato, «un dossier aperto,
rilevando criticità che i miei tecnici hanno
nel frattempo riconfermato». Chi scrive, nel
comprendere e giustificando quanto final-
mente comunicato dal capo Dipartimento,
ha auspicato e richiesto tempi certi e in li-
nea con le (d)annose attese di un’intera re-
gione, lamentando, negli ultimi tre anni
trascorsi, un preoccupante silenzio da parte
del Dipartimento del territorio. «Se questa è
la collaborazione che mi devo aspettare dal-
la CRTL, non faccio fatica a dire che posso
farne tranquillamente a meno e sono in
grado di risolvere il dossier con l’aiuto dei
funzionari del mio Dipartimento che sono
tecnici di eccellente livello». Indipendente-
mente dal ruolo che il consigliere Zali saprà
o vorrà determinare alla Commissione re-
gionale dei trasporti, in ossequio o spregio
alla legge che ne giustifica il ruolo e la fun-
zione, sorgono comunque spontanee alcune
importanti osservazioni. La prima è riferita
alla considerazione che il capo Dipartimen-
to ha per le qualità dei suoi funzionari che,
autori e coordinatori per decenni di un pro-
getto da lui manifestamente dichiarato ca-
rente ed insoddisfacente, ora ne appronte-
ranno le dovute modifiche. Il tutto, inoltre,
in tempi promessi da Zali «tra i nove ed i
dodici mesi» per avere un nuovo tracciato
di pari consolidamento politico e progettua-
le, oltretutto più economico e con risparmi
già annunciati attorno ai 20 milioni di fran-
chi. Una bella sfida per chi sembrerebbe
aver fornito un progetto giudicato insoddi-
sfacente, dopo tutti questi lunghi anni in cui
le differenti varianti, comprese quelle in
sponda destra, sono state, sempre dagli stes-
si tecnici, attentamente analizzate e valuta-
te. In tale contesto, e per chiara volontà di-
partimentale, la CRTL si appresta a sedere
in panchina e, fino a nuovo avviso, per i
prossimi «nove o dodici mesi» osserverà l’e-
volversi della situazione . Nel corso del pros-
simo autunno sapremo quindi se, attorno
alla circonvallazione, i tecnici del Diparti-
mento del territorio hanno lavorato meglio
se condotti per decenni da Marco Borradori
o, in questo prossimo anno, da Claudio Za-
li. La risposta tra 12 mesi, quando gli alberi
perderanno, di nuovo, le foglie.

* presidente della Commissione regionale dei trasporti
del Luganese

zxy L’opinione
gioVAnni bruSChetti*

Circonvallazione
diAgnoeBioggio,
ildadoètratto
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